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ORDINANZA SINDACALE  
N. 19 DEL 07/10/2026 

 
 
OGGETTO: 
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE FINALIZZATA A CONSENTIRE IL 
RICORSO TEMPORANEO A SPECIALI FORME DI GESTIONE DEI RIFIUTI, IN 
DEROGA ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. 
 

IL SINDACO 

Visti: 
 Il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 
 Lo Statuto dell’Unione vigente 
 La Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i. 
 Vista la L. R. 2/2016 

Premesso che: 

 I Comuni di Allai, Ollastra, Siamaggiore, Siamanna, Siapiccia, Simaxis, Solarussa, Villanova Truschedu, Zerfaliu, con atti 
approvati dai rispettivi Consigli comunali, si sono costituiti in Unione, ai sensi dell’art. 32 del D.lgs. n. 267 e della L.R. 12/2005, 
Unione denominata “Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine”; 
 Con i medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo dell’Unione e che lo Statuto è stato firmato da tutti i 
Sindaci in data 20.05.2008; 

Atteso che la Regione Autonoma della Sardegna, con deliberazione n. 34/12 del 19.06.2008, ha formalmente preso atto della 
costituzione dell’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine; 

Atteso che la Regione Autonoma della Sardegna, con deliberazione n. 34/12 del 19.06.2008, ha formalmente preso atto della 
costituzione dell’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine. 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea n. 7 del 30.03.2010, esecutiva, con la quale l’Assemblea, ha assunto determinazioni in 
merito alla gestione associata del servizio di gestione integrata dei rifiuti; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea n° 16 del 27/04/2010 con cui è stato approvato lo schema di Convenzione per la gestione del 
servizio di gestione associata dei RR.SS.UU. ; 

Vista la deliberazione dell’Assemblea n° 3 del 19/01/2012 con cui è stata approvata la Convenzione da stipulare con il Consorzio 
Industriale di Oristano, titolare dell’impianto di trattamento dei RR.SS.U. e valorizzazione della raccolta differenziata a servizio 
dell’ambito territoriale ottimale della provincia di Oristano, sito ad Arborea; 

Dato atto che il servizio di raccolta domiciliare dei rifiuti, nonché il servizio di apertura e gestione dei Centri Comunali di Raccolta 
(CCR), costituiscono servizi pubblici indispensabili, la cui interruzione o mancata erogazione determinerebbe un grave pregiudizio per 
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le condizioni igienico-sanitarie e ambientali del territorio, con conseguenti possibili rischi per la salute pubblica; 

Atteso che il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani sia indifferenziato che differenziato, non può subire interruzioni, trattandosi di 
servizio pubblico essenziale, attenendo alla cura e alla tutela della sanità e salute della cittadinanza e dell’ambiente; 

Considerato che nelle more della conclusione della procedura di gara per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti mediante 
procedura ad evidenza pubblica, risulta necessario assicurare, in via transitoria e temporanea, la continuità del servizio di raccolta dei 
rifiuti secondo la calendarizzazione delle raccolte sinora adottata, nonché garantire il servizio di apertura e gestione dei Centri Comunali 
di Raccolta (CCR), al fine di prevenire il protrarsi e l'aggravarsi delle situazioni di accumulo di rifiuti e di scongiurare gravi 
problematiche di natura igienico-sanitaria e di tutela della salute pubblica; 

Evidenziato che: 

 il Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, con proprio parere del 13 febbraio 2004 ha 
precisato, in ordine ai termini applicativi dell’art. 50 del D.lgs. n° 267/2000, che nel caso delle ordinanze in materia sanitaria, 
il criterio da seguirsi ai fini dell’imputazione della competenza deve essere individuato, più che nella tipologia dell’ordinanza 
in questione, nella natura del bene da tutelare di volta in volta attraverso la stessa e che, pertanto, alla stregua di tale 
parametro, andrà distinta l’ipotesi in cui il provvedimento deve essere emesso al fine di prevenire una situazione di 
pericolosità per la salute della collettività locale, nel qual caso la competenza va imputata al sindaco (confluendo , 
sostanzialmente, l’ipotesi in questione nella casistica delle “emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale” di cui al surriferito art. 50, comma 5 dello stesso D.lgs. n° 267/2000), da tutte le altre ipotesi in cui non 
ricorre la medesima ratio, e che ben potranno essere imputate alla competenza dell’apparato burocratico-amministrativo; 

 l’art. 191, comma 1 del D.lgs. n. 152/2006 stabilisce che, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di tutela 
ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza, con particolare riferimento alle disposizioni sul potere di ordinanza di cui 
all'articolo 5 della L. 24 febbraio 1992, n. 225, istitutiva del servizio nazionale della protezione civile, qualora si verifichino 
situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e non si possa altrimenti 
provvedere, il Presidente della Giunta regionale o il Presidente della provincia ovvero il Sindaco possono emettere, 
nell'ambito delle rispettive competenze, ordinanze contingibili e urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali 
forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti , garantendo un elevato livello di tutela della salute e 
dell'ambiente (…); 

 con la sottoscrizione della convenzione per la gestione associata del servizio i Comuni aderenti hanno delegato 
all’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso per l’esercizio delle funzioni in materia di raccolta e smaltimenti dei 
rifiuti; 

Preso atto che ricorrono i presupposti richiesti dalla normativa di riferimento per il ricorso temporaneo a speciali forme di 
gestione dei rifiuti, in deroga alla normativa vigente secondo quanto disciplinato dall’art. 191 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., fermo 
restando che il provvedimento in essere cessa al momento che le procedure di aggiudicazione di gara dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Valle del Tirso e del Grighine siano portate a termine; 

Considerati i numerosi disservizi riscontrati e formalmente certificati dal Direttore Esecutivo del Contratto e riconducibili 
all’attuale ditta affidataria del servizio; 

Preso atto di quanto disposto dalla Giunta dell’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine, con giusta 
delibera n.36 del 06/10/2026, in relazione alle criticità del servizio e alla necessità di addivenire a una soluzione tecnica che 
riconduca lo stesso servizio a condizioni che salvaguardino la tutela ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza; 

Ritenuto che si possa verificare una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente; 

Ravvisata pertanto la necessità di garantire la continuità del servizio al fine di prevenire gravi problematiche di natura igienico 
sanitaria derivanti dalla mancata effettuazione del servizio; 

Ritenuto a tal fine necessario ed urgente provvedere all’emissione di una ordinanza contingibile e urgente per consentire il ricorso 
temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, in deroga alle disposizioni vigenti, garantendo un elevato livello di tutela 
della salute e dell'ambiente; 

Ritenuto, per quanto di competenza, di dover emettere una ordinanza contingibile ed urgente, nel rispetto dei limiti propri del potere 
di ordinanza, non potendo altrimenti provvedere; 

Visti: 

 l’articolo 50, comma 5, del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
che conferisce al Sindaco, e per analogia al presidente dell’Unione, il potere di emanare ordinanze contingibili e urgenti 
in caso di emergenza sanitaria e di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale; 



 l’articolo 13, comma 2, della Legge 23.12.1978 n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 
 l’articolo 117 del D.lgs. 31.03.1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 

Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della Legge 15.03.1997, n. 59” 
 il D. Lgs. 03.04.2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale”, che all’articolo 191 dispone che il Sindaco e per 

analogia il presidente dell’Unione, può emettere, nell’ambito delle rispettive competenze, ordinanze contingibili e urgenti per 
consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti, a tutela 
della salute e dell’ambiente; 

 l’articolo 7bis del citato D.lgs. n. 267/2000, in materia di sanzioni amministrative pecuniarie applicabili per il caso di 
violazioni delle ordinanze adottate dal Sindaco sulla base di disposizioni di legge; 

 l’articolo 650 del Codice penale, che punisce l’inosservanza dei provvedimenti dati dall’Autorità per ragioni di 
giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o d’igiene; 

 
ORDINA 

in via temporanea ed urgente, al fine di evitare grave ed irreparabile pregiudizio alla pubblica salute, nonché l’insorgere di 
inevitabili inconvenienti di natura ambientale ed igienico-sanitaria, all’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine 
nella persona del Legale Rappresentante di predisporre e assumere ogni iniziativa utile per dare esecuzione senza soluzione di continuità 
al servizio igiene pubblica che costituisce servizio associato da diversi anni. 

All’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine di rispettare e far rispettare la presente ordinanza e di procedere 
alle sanzioni previste dal D.lgs. n.152/2006 nonché le conseguenti sanzioni penali in caso di violazioni di natura ambientale, ai 
trasgressori; 

che il Responsabile del Servizio Amministrativo contabile, provveda con la massima urgenza e tempestività alla notifica del 
presente provvedimento alla Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine; 

che l’Ufficio di segreteria provveda che la presente ordinanza venga affissa all’Albo Pretorio del Comune, pubblicata sul sito 
internet, portata a conoscenza della cittadinanza attraverso i mezzi comunicazione ed inviata al responsabile del Settore 
Amministrativo, del Settore Finanziario nonché a tutti i Comuni Associati, ai quali è demandato il compito di far osservare la 
presente ordinanza; 

che alla presente ordinanza venga data la massima pubblicità e pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune e venga 
trasmessa per i provvedimenti di competenza; 

 al Presidente del Consiglio dei ministri, per il tramite della Prefettura di Oristano; 

 al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio; 

 al Ministro Della Salute; 

 al Ministro delle attività produttive; 

 al Presidente della Regione Autonoma della Sardegna, Viale Trento n. 69, 09123 Cagliari; 

 al Presidente della Provincia di Oristano; 

 alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Oristano – Piazza Aldo Moro n. 3, 09170 Oristano; 

 alla A.S.L. di Oristano; 

 alla Prefettura di Oristano; 

 ai Sindaci dei Comuni di Allai, Ollastra, Siamanna, Villanova Truschedu, e Siapiccia; 

 al Responsabile del servizio tecnico e finanziario dell’Unione dei Comuni della Bassa Valle del Tirso e del Grighine per gli 
adempimenti di propria competenza; 

Il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo con la pubblicazione all’Albo pretorio del Comune di Zerfaliu. 

Avverso il presente provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica, è ammesso ricorso al tribunale Amministrativo 
Regionale della Sardegna o alternativamente, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 

 
Il Sindaco 

Pinuccio Lino Chelo 
Firmato digitalmente 




